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O ra si passa alle mani. E ai piedi. Il collega 
Storioni dei Cobas egualitari e guerrafondai 
ha dato un calcio negli stinchi al collega Gio

venale dei Cobas eleganti e perbene detti Gilda. Gli ha 
detto, il collega Storioni a Giovenale: Giuda. Chiaren
do: avete pomiciato con Pomicino e avete svenduto il 
nostro tempo di lavoro e di vita per trenta danari lordi 
e a regime. Sicché, mentre il collega Pirrotta chiedeva: 
•Questo Pomicino non t per caso parente della ditta 
Pomicino di Napoli che produce coperchi per fogne?», 
Giovenale ha reagito con uno schiaftetto poco convin
to a Storioni, e lo strillo: le lotte hanno pagato, abbia
mo vinto, abbiamo vinto. Il collega Pettazzoni, gongo
lante, nuovamente colorito dopo il pallore da crisi che 
lo aveva reso malaticcio, s'è gettato nella mischia di
cendo: la Cgil non ha firmato, rispunta la vecchia grin
ta. Allora Giovenale e Storioni si sono momentanea
mente alleati, malgrado le divergenze, per spintonare 
insieme Pettazzoni e comunicargli: biechi opportuni
sti. 

Il tutto accadeva in sala-professori durame la ri
creazione, mentre insegnanti trascinavano alunni ri
tardatari per il braccio o le orecchie col fine di inqui
sirli fuori orario. Come me che avevo inchiodato in un 
angolo Uncinato e la stavo interrogando in storia, ma 
prestando soprattutto orecchio alla querelle Storioni-
Giovenale-Pettazzoni. «Parliamo dell'invenzione della 
stampa» l'ho invitata. E poi ho gridato: «Ci avete conse
gnato mani e piedi in balla dei presidi con vocazione 
da manager». «Verissimo» ha confermato Storioni 
provando a scalciare di nuovo in direzione degli stin
chi di Giovenale: tante chiacchiere sul lavoro sommer
so: ora e più sommerso di prima e i. presidi avranno 
mano lìbera con scrutini a tutte le ore, consigli di clas
se, consigli per materie, collegi dei docenti, tonnellate 
dì inutili compiti, registri in ordine, relazioni in triplice 
copia, giudizi finali da ricopiare tre o quattro volte in 
schede e registrali vessatori!. 

Uncinato Intanto mi sussurrava: prima i libri erano 
tutti scritti a mano con zampe di gallina e non se ne 
trovava uno che si potesse leggere con comodo. Poi 
arrivò un giornalista... «Giornalista?» ho chiesto. «Tipo
grafo?» mi ha chiesto Uncinato. «Macché tipografo» ho 
risposto io. «E allora che c'entrava con la stampa?» s'è 
domandata lei. «Ma chi c'entrava?» mi sono arrabbia
to: «di chi parli?». «Di quello che inventò la stampa» ha 
detto. «Il nome» ho preteso. Lei ci ha pensato: «Spiel
berg» mi ha risposto. «Il regista?» ho ironizzato io. 
•Regista» mi ha confermato Uncinato: «era un regista. 
Macché tipografo, macché giornalista: un regista». 
•Gutemberg» mi sono disperato. «No, Spielberg» si è 
detta sicura Uncinato. 

Allora è entrato il preside con passo più sicuro del 
solito per via del suo aumento'principesco di stipen
dio. 

•Che succede?» ha chiesto burbero. Giovenale ha 
denunciato: «Storioni mi ha dato un calcio». Il collega 
Storioni ha ribattuto: «Il giuda qui mi ha tirato uno 
schiaffo». Pettazzoni con dignità ha detto: «Sono stato 
spintonato ma me la so vedere da solo». «Da solo?» s'è 
adombrato il preside. «Nella mia scuola nessuno ta 
niente da solo. Colleghi, la ricreazione è finita. Tornate 
in classe». 
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Al COMUNISTI 
ITALIANI 

Georges Marchats (?) 

I l resultato elettorale dei communistés italiani è 
un resultato negatif? Dipende. Da un scerto punto 
di vixta è un resultato positif, perché finalment 

les camarades italiani la finiranno di prendre pour le 
cu les camarades franscesi. Da un altro punto di vixta 
è un resultato negatif, perché l'objectivo ambisioso del 
sete-oto per scento dei voti, già rajunto dai communi
stés franscesi, è ancora tropo lontano. 

Come ragiungerlo? Come dare al parti quela agilità 
necesaria, quela compatezza utile a farne un parti ve* 
rament revolusionario? Credo di potere consiliare il 
parti italiano dal'alto de la mia extraordinaria expe-
rienza, che mi ha portato, in pochi ani a casciare via 
qualche millione di oportunistes, revixionistes, capito-
lasionistes, stupidi mtelectuali rosi dal dubio. 

Primo Consilio: chiudere la Unità. Che cosa è que
sta stupida mania di publicare un jorno Cossut, un 
jOrno Colajeanni, un jorno Neapolitén, che dicono turi 
Una cosa diferente da li altri, e poi monsieur Ochetó è 
oblijé di dire che sono tuti inibiscili? Melio dire già il 
primo jorno che sono tuti imbescilì, cosi si evita confu-
sion tra i camarades. Sicome la Unità fa solo confu-
sion, bisonia chiuderla, tanto resta sempre la Rinasci
la, più che sufiscente per orientare ì dodisci-tredisci 
camarades di sicura fede che restano nel parti. 

Secondo Consilio: chiudere Tango. Tango è cretini' 
Invesce di ridere di capitalisti ride di communistés! È 
absurdo! Èmpnstruoso! Fasciamo già ridere abastan-
sa, perché sotolinearlo proprio noi? Sole vignetè che 
mi piasciono sono vignete con capitalista grasso con 
scilindro in testa e sacchi di dolati in mano che schia-
scia con suo peso lavoratori sfrittati! Tute altre vignete 
sono autolexioniste. 

Terzo consiilo: evitare a tuti costi strappo con Unio
ne Sovietique, apojando con tute forse grande politì-
que di secretarlo generale di Pcus camarade Leonid 
Breznev. Finché resta Breznev a guida di Unione So
vietique, internasionalismo è salvo. Quando Breznev, 
disgrasiatamente, dovesse mourire, vedremo che cosa 
fare. 

Quarto Consilio: expellere subito di partì il camara
de Julieto Chiesa. È ridiculo! Camarade Julieto conti
nua a scrivere falsità e calunie su gloriosa Union Sovie
tique. Ma perché il camarade Breznev non expelle 
cativo Julieto di Unione Sovietique? Perché è tropo 
buono e tolerante! 

Ma adeso, excusate, devo andare a votare pour Ics 
election francaise. Con genia! mossa politiqua, non 
voterò communista. Cosi il parti continuala sua mar-
scia vitoriosa verso picolo group revolusionario vera
mente leninista, pronto a la clandestinità. Camarades, 
difidate dei( parti di massa. Tropa jenté che chìachiera 
e disce stupidagini. Melio esere pochi ma buoni. Sem
pre en avant, verso il soscialismo! 

Michele Serra 
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